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DOCUMENTO CONGIUNTO PCI-PSI 

Il rinvio della 
riforma sanitaria 
costa più della 
sua attuazione 

».>".P,. ,, • u " P c l * eonduilona di una tarla di Incontri 
(«l quali hanno partecipato anche I compagni Mosca e 
Napolitano) hanno emesso un comunicato congiunto 
»"''• r ] f o r m a . »»"l*»fla. In relaziona al recente avvio del 
dibattito parlamentare e della propensione verso solu
zioni politiche unitarie. Ecco il testo del documento. 

Il PSI e il PCI hanno 
constatato una completa 
convergenza di giudizi sul
la esigenza di Imprimerò 
11 più rapido corso possi. 
bile alla approvazione del
la legge di Istituzione del 
« Servizio Sanitario Nazio
nale ». 

Questo giudizio sulla 
grande urgenza di questa 
riforma discende grilla 
constatazione del lutto 
che con la legge n. 386 del 
1974 è stato mesto In mo
to un processo di supera
mento dell'esistente ordi
namento sanitario, con 11 
passaggio dell'assistenza 
ospedaliera alle Regioni 
(non sostenuto da suffi
ciente finanziamento) e 
con la nomina di commis
sari alle mutue (non orien
tata a chiari scopi di li
quidazione della mutua
lità). 

L'allarmante lievitazio
ne della spesa sanita
ria determinerà per il 
1975 una spesa mutualisti
ca di 6.100 miliardi ed una 
spesa sanitaria totale (mu
tualistica, pubblica e pri
vata) di 9.600 miliardi. 
producendo un assorbi
mento di risorse economi
che Incrementato negli ul
timi quattro anni dal 
6,35% al 9.6% del prodotto 
nazionale lordo. 

11 fenomeno che si e co
si determinato è la dimo
strazione del fatto che 
quel che costa di più al 
Paese In termini economi
ci ed In termini di salute 
è 11 rinvio della riforma. 

L'espansione della spesa 
che si e cosi prodotta, ha 
superato, nella valutazio
ne del PSI e del PCI, 1 li
velli di guardia, introdu
cendo gravi deformazioni 
del meccanismo di svilup
po, cosi che gli interventi 
correttivi di tale meccani
smo (plano a medio ter
mine) divengono più cre
dibili e realizzabili se sa
ranno Introdotte, nel con
tempo, misure (come la ri
forma sanitaria) modifica
trici del citati caratteri di 
anarchia e di spreco nella 
spesa pubblica. 

Questo stato di cose ha 
determinato un peggiora
mento preoccupante delle 
condizioni di salute; che si 
manifesta tn tutti 1 setto
ri, dal quadro della pato
logia Infettiva, alla cre
scita delle malattie dege
nerative, all'aumento degli 
stati Invalidanti e di disa
dattamento. 

Il solo corretto e radica
le rimedio a questo stato 
di cose è l'urgente attua
zione del Servizio Sanita
rio Nazionale. Il PSI e 11 
PCI ritengono, quindi, che 
occorra un loro fermo Im
pegno politico, non scevro 
da caratteri di realismo e 
di efficacia, per assicurare, 
a breve termine, l'appro
vazione di una legge-qua
dro, capace di assicurare II 
passaggio dal vecchio ordi
ne ad un sistema sanita
rio riformato. A tale sco
po è stata sottolineata la 
opportunità di un impegno 
particolare per arrivare al
la definizione di un Qua
dro legislativo concordato 
tra le forze politiche Im
pegnate nell'opera rifor
matrice. 

I due partiti si Impe
gnano, a tale fine a tra-
Ferire a livello di com
missione e poi In aula, 11 
buon lavoro compiuto dal 
«Comitato ristretto » della 
Commissione Sanità della 
Camera. Un siffatto Impe
gno comporta, sul punti 
rivelatisi di più difficile 
Intesa, la ricerca di formu
lazioni soddisfacenti per 
tutte le parti. 

Un'attenzione del tutto 
particolare, 1 due partiti 
ritengono che debba esse
re data al problemi delle 
fasi di trapasso. 

In particolare dovrà es
tere chiarito con fermezza 
che. dato 11 carattere mer
cantile e consumistico de
gli standards di consumi 
sanitari determinati dal 
regime mutualistico, non 
potrà essere previsto un 
loro meccanico trasferi
mento nel Servizio Sani
tario e. peggio ancora, una 
generalizzazione, a breve 
termine, di tali standards 
a tutti 1 cittadini, ma che 
dovrà essere Introdotta 
una coraggiosa opera di 
conversione del modello di 
protezione sanitaria. 

In questo modo si può 
garantire che l'avvio della 
riforma sanitaria non com
porti un balzo in avanti 
della spesa, che non sa
rebbe sostenibile nelle at
tuali condizioni della fi
nanza pubblica. 

Le misure di conversio
ne del modello di protezio
ne sanitaria, da introdur
si a tale fine, se hanno, 
da un lato, lo scopo prio
ritario dell'Introduzione di 
condizioni di governabilità, 
di contenimento e di pro
gressiva riduzione della 
spesa sanitaria, rivelano 
dall'altro 11 contemporaneo 
obiettivo della liquidazio
ne di standards di presta
zioni rivelatisi nocivi per 
1 livelli di salute, al fine 
di affermare nuovi moduli. 

Per l'avvio di un tale 
processo è opportuna l'In
dicazione di un gruppo di 
misure da attuarsi a bre
ve termine, per disposizio
ne normativa transitoria 
della stessa legge di rifor
ma o per Intervento go
vernativo opor azione del
le Regioni. Tale gruppo di 
misure, ad effetto ravvici-

La campagna di proselitismo per il 76 

nato, può riguardare 1 se
guenti punti: 
1 \ razionalizzazione delle 
•*•-' prestazioni di medici
na generica mediante: 

a) introduzione, con in
tervento delle Regioni e 
del Comuni, di precisi ca
ratteri di servizio, nella 
erogazione degli interven
ti medici di base, con l'as
sicurazione della presenza 
medica notturna e restiva 
e con una razionalo di
stribuzione territoriale del 
medici, ottenibile con cri
teri Incentivanti della re
sidenza medica nelle sedi 
disagiate: 

b) qualificazione dell'at
to medico, mediante l'eli-
mlnazlone dei caratteri 
cottimlstlcl delle presta
zioni odierne e con Inter
venti atti ad assicurare 
l'aggiornamento perma
nente del personale sani
tario; 

e) unificazione del siste
ma retributivo del medici 
generici con estensione a 
tutti del sistema a quota 
capitarla; definizione del
la retribuzione massima 
con riferimento ad uno 
degli attuali livelli retri
butivi ospedalieri, In mo
do che l'odierna spesa di 
medicina generica non su
bisca lievitazioni; 

d) introduzione del li
mite massimo Invalicabile 
di 1500 assistiti per ogni 
medico, con obbligo per 
ogni sanitario di un solo 
rapporto di lavoro con en
ti pubblici. 
O") misure di riduzione e 
**' riqualificazione del 
consumi farmaceutici, me
diante: 

a) la rapida riduzione 
del numero del farmaci re
gistrati e la contempora
nea sollecita revisione del 
prontuario terapeutico ri-
ducendolo soltanto alle 
specialità di comprovata 
efficacia terapeutica, prive 
di effetti collaterali dan
nosi; 

b) contenimento e ridu
zione delle attività di pro
paganda del farmaci, con 
Inizio della diffusione di 
documenti periodici dt. In
formazione farmaceutica 
al medici, ad opera .del
l'Istituto Superiore di'Sa
nità e delle altre autorità 
competenti nazionali e re
gionali: 

e) revisione del prezzi 
del medicinali, introducen
do una metodologia cor
retta nella valutazione del 
costi. 
0 \ razionalizzazione del-
" ' le prestazioni ospeda
liere, mediante: 

a) riduzione del nume
ro del ricoveri attraverso 
l'Istituzione In ogni ospe
dale del dipartimento-fil
tro di acccttazione, dota
to di servizi diagnostici 
pre-ricovero, con partico
lari criteri riguardanti 1 
pazienti chirurgici non ur
genti; 

b) riduzione della dura
ta della degenza media, 
mediante la definizione 
degli standards ottimali 
del servizi diagnostici e te
rapeutici riservati al Boll 
degenti Interni e attraver
so l'Istituzione di servizi 
tipo ospedale-diurno per 1 
trattamenti terapeutici 
necessari nella fase prece
dente e successiva al pe
riodo della degenza; 

e) riesame degli orari di 
lavoro prestati dagli ope
ratori medici e non medi
ci, al fine di garantire 11 
massimo di produttività 
dei lavoro ospedaliero, con 
Introduzione della norma 
della continuità del lavo
ro ospedaliero anche nel
le giornate festive e pre
festive, specie nel servizi 
diagnostici e di chirurgia 
d'urgenza ; 

d) intervento delle re
gioni per l'applicazione 
più sollecita, estesa e ra
zionale possibile, della leg
ge n. 148 del 1975. riguar
dante 11 lavoro a tempo 
pieno del medici: 

e) rigida applicazione 
delle norme riguardanti 1 
divieti parziali o totali 
dell'attività proresslonale 
esterna del medici, dal 
1. gennaio 1976, natural
mente nel rispetto rigoro
so della legge n. 132 del 
1968, con Istituzione di 
forme di controllo da par
te delle Regioni. 

A \ riduzione di spese am-
* ' mlnlstratlvo e per 11 
personale attuando fin 
d'ora misuro di trasferi
mento di aliquote adegua
te di personale non sani
tario dalle mutue e dagli 
ospedali ad altri settori 
della pubblica ammini
strazione, ovvero realiz
zando misure di conver
sione professionale di par
ti di tale personale per 
reimpiegarle nel servizio 
sanitario. 

E \ Intervento di riduzlo-
**' no della spesa sanita
ria provocata da quella 
aliquota del casi di assen
teismo dal luoghi di lavo
ro, connessa con giustifi
cazioni mediche concesse 
frequentemente senza suf
ficiente valutazione sani
taria. L'organlzzazlono sa
nitaria, forte della parte
cipazione di base, dovrà 
garantire un.i corretta di-
htinzlone fri le assenze 
giustificate da malattia o 
da usura psico-fisica o da 
difficoltà di recupero do
gli stati di affaticamento, 
rispetto alle assenze prive 
di giustificazione. 

In Sardegna più iscritti al PCI 
e maggiori contributi finanziari 

La Federazione di Sassari sta per superare l'obiettivo di una quota media di 3.700 lire • Significativo sostegno di 
operai, pensionati e studenti - I successi di Nuoro - Il nesso tra attività amministrativa e impegno politico 

Il dibattito al Senato 
sul discorso di Colombo 

S'è concluso Ieri, alla 
commissione Bilancio del Se
nato, il dibattito sullo «Idee» 
esposte da Colombo sul pla
no a medio termino. Il socia, 
lista Cucinelll e 11 democri
stiano Ripamonti, nel loro 
interventi, si sono dichiarati 
d'accordo con la richiesta dei 
sindacati (riproposta In com
missione dai comunisti) per
chè il governo si impegni a 
bloccare l licenziamenti fino 
alla approvazione della legge 
relativa alla ristrutturazione 
e riconversione dell'apparato 
Industriale. Altri senatori — 
e lo stesso Colombo nelle con
clusioni — hanno convenuto 
sulla proposta del compagno 
Baclcchl di non votare nes
sun altro finanziamento di 
fondi di dotazione alle Par
tecipazioni statali, se non fi
nalizzati In modo preciso a 
precise scelte produttive e 
fino a quando non siano tro
vati efficaci strumenti di 
controllo politico. 

Riassumendo 11 dibattito, il 
ministro del Tesoro. Colombo, 
ha mostrato una certa aper* 
tura verso I problemi solle
vati In specie dal compagni 
Colajannl e Baclcchl per II 
PCI. Resta però 11 fatto che 
I provvedimenti sono ancora 
da definire, ed * da presu
mere che 11 ritardo derivi più 
che da difficoltà politiche 
all'interno del governo, da 
dissensi esistenti nella DC 
(anche se Colombo, ovvia
mente, non ne ha fatto cen
no). Colombo, pur dichia
rando di non poter assicu
rare a nome del governo (co
me hanno chiesto 1 comu
nisti) che i provvedimenti 
per il plano a medio termine 
siano presentati al Parla
mento prima delle vacanze di 
fine d'anno, ha sottolineato 
la esigenza che siano almeno 
varati dal governo i provve
dimenti sulla ristrutturazio
ne Industriale e sul Mezzo
giorno. 

Dal nostro inviato 
SASSARI, dicembre 

Le tessere, le sezioni, lo 
zone, le « quote », la media-
tessera, 1 collettori; e anco
ra la diffusione, la campa
gna, la sottoscrizione, il vo
lantino, la linea, la critica, 
l'autocritica, la direttiva, le 
condizioni oggettive, le insuf
ficienze soggettive. Sono 
esempi a caso di un Intero 
vocabolario che 1 comunisti 
In Italia hanno inventato, dif
fuso, mediato nell'arco di più 
di un ventennio. 

Di fronte al dilettantismo, 
all'approssimazione di tanti, 
questa via scelta dal PCI re
sta la più « diversa » e cu
riosamente, anche se antica, 
la più moderna. Lo prova 11 
fatto che oggi, andando in gi
ro per verificare che cosa ac
cade nelle città e nel paesi 
nel corso della campagna per 
Il tesseramento al Partito 
1976, si scopre che i più de
cisi, energici, efficienti sono 
non soltanto 1 giovani — che 
hanno invaso e rivoluzionato 
le Segreterie federali e sezio
nali — ma proprio quel gio
vani che vengono dalle espe
rienze del « '68 », le più spon
taneistiche e anti-organlzza-

Forse oggi la decisione sull'ammissibilità 

ì l referendum sull'aborto 
alla Corte Costituzionale 

I giudici si sono riuniti ieri in camera di consiglio 
Stretto riserbo sulla discussione della questione 

La Corte Costituzionale ha 
iniziato ma non concluso. Ieri. 
l'esame sull'ammissibilità del 
referendum abrogativo delle 
norme che puniscono l'aborto. 
La questione è stata lunga
mente dibattuta dal giudici 
costituzionali riuniti in came
ra di consìglio, ma a tarda 
sera è stato deciso di aggior
nare la discussione a oggi. 
Una nota di agenzia riferisce 
testualmente: «nulla è stato 
possibile sapere sulle difficol
tà che evidentemente 1 giudi
ci hanno trovato nell'esamlna-
re la questione. Come si sa 
la corte deve dire se la nor. 
matlva di cut si chiede l'abro
gazione rientra tra quelle che, 
in base all'articolo 75 della 
Costituzione non possono es
sere sottoposte a consultazio
ne popolare (cioè le leggi tri
butarle e di bilancio, di amni
stia e di indulto, di autoriz
zazione a ratificare trattati 
internazionali) ». 

In verità, secondo quanto è 
stato possibile sapere In am
bienti vicini a palazzo della 
Consulta la discussione che 
ha tenuto impegnati 1 giudici 
costituzionali per molte ore 
ha avuto per oegetto un argo
mento di grande rtlevanza 
che va al di là della sempli
ce verifica della rispondenza 
della richiesta di referendum 
all'articolo 75 della Costitu
zione. 

Alcuni giudici. secondo 
quanto è stato possibile sape
re, avrebbero obiettato che la 
richiesta di referendum elen
ca una serie di articoli del 
codice penale (e preclsamen-
te quelli che vanno dal 546 al 
553) senza tener conto che 
due di questi articoli non so
no più In vigore perchè abro
gati con due sentenze della 
stessa Corte Costituzionale. 
Infatti nel 1971 1 giudici co
stituzionali avevano dichiara
to Illegittimo l'artìcolo 551, 
nel febbraio 1975 parto del 548. 

Durante la discussione In 
camera di consiglio sarebbero 
stati avanzati dubbi circa la 
possibilità di dichiarare am
missibile un referendum su 
un complesso di norme penali 
alcune delle quali non più vi
genti nel nostro ordinamento. 
Per 1 sostenitori di questa te
si, di conseguenza, si potrebbe 
arrivare a dichiarare l'inam-
mlsslbllltà appunto del refe
rendum. 

Altri giudici avrebbero in
vece sostenuto che non è com
pito della Corte Costituziona
le verificare l'esistenza o me
no delle norme Impugnate e 

che tale compito semmai sa
rebbe spettato alla Corte di 
Cassazione, che, come è noto, 
deve emettere, In base all'ar
ticolo 39 della legge che rego
la l'IsU.tUto del referendum. 
un verdetto di legittimità del
l'Iniziativa popolare, constata
re la sussistenza del numero 
del firmatari a sostegno del
l'iniziativa di consultazione 
popolare. 

Ampia parte della discussio
ne, sempre stando ad indi
screzioni, sarebbe stata dedi
cata all'esame delle varie pos
sibilità che sarebbero ora di 
fronte alla Corte Costituzio
nale. Secondo attendibili pre
visioni entro oggi dovrebbe, 
comunque essere presa una 
decisione. 

p. g. 

Cgil: rispettare la legge 
sul lavoro nelle cliniche 

Con riferimento a recen
ti prese di posizione della 
Federazione degli Ordini dei 
medie! e di alcune associa
zioni mediche ospedaliere di 
ispirazione corporativa (AN-
PO e CIMO), tendenti a su
perare il divieto per 1 medi
ci ospedalieri di prestazio
ni nelle Case di Cura priva
te, che entrerà in vigore 
dal l. gennaio 1978, la Fe
derazione nazionale lavora
tori enti locali e Sanità del
la CGIL esprimo la propria 
ferma opposizione. 

Qualunque proposta del 
provvedimento, Infatti, com
porterebbe un ulteriore raf
forzamento della concezione 
mercantile della medicina a 
danno dello sviluppo delle 
strutture pubbliche e alute
rebbe i tentativi di riman
dare ancora nel tempo la ri
forma sanitaria. Non può es

sere sottaciuta la responsa
bilità delle autorità centrali 
per non avere affrontato 11 
problema nel sette anni tra
scorsi dall'entrata in vigo
re della L. 132 di riforma 
ospedaliera, con quelle neces
sarie iniziative che non a-
vrebbero concesso spazio a 
forze (e fra queste si collo
ca la FNOM) antlrlformatrl-
ci. 

La FNLELS ritiene inoltre 
che le Regioni debbano svol
gere un ruolo Insostituibile 
per garantire il rispetto e la 
applicazione delle scadenze 
di legge previste e contem
poraneamente assumere le 
iniziative necessarie perchè 
non si registrino ripercussio
ni negative sugli standard as
sistenziali e per sventare ma
novre strumentali in ordine 
ai livelli occupazionali del 
Settore. 

Conferenza a Vienna 
sugli armamenti 

Alla commissione Esteri di Palazzo Madama, intervenendo 
Ieri nel dibattito sulle comunicazioni del governo riguar
danti la conferenza di Vienna per la riduzione delle forze 
militari del due blocchi, il compagno Calamandrei ha chiesto 
che il governo italiano non dia por scontato che la sua par
tecipazione alla conferenza sia ridotta a quella dell'osserva
tore, ma open Invece per essere ammesso a pieno titolo in 
modo da poter dare un contributo positivo alla riuscita 
della conferenza stessa. 

Il sottosegretario Cattanel ha preso atto della richiesta 
di cui — ha detto — il governo terrà conto. Il presidente 
della commissione Interparlamentare, Vedovato, ha quindi 
svolto una relazione sull'attività dell'anno in corso. Il gruppo 
comunista ha sottolineato come questa attività si sta rive
lando utile per 11 miglioramento delle relazioni tra le forze 
democratiche italiane e altri paesi, come ha dimostrato an
che la recente visita negli Stati Uniti d'America della com
missione interparlamentare italiana. 

tlve. 
Cloe — questo 11 senso del

la considerazione — l'espe
rienza spontaneista ha colma
to la misura, In molti, del 
vaniloquio e dell'astrazione, 
dell'anarchismo organizzativo 
e dell'approssimazione. E al
lora l'esperienza che si cer
ca e si trova nel PCI è di 
una politica del /ore, concre
ta, verificata, consapevole: 
anche attraverso bilanci e 
bollini di tessera. 

E 11 segno — non per caso 
— di questa svolta, un segrl> 
anche più profondo (perchè 
più sotterraneo) del voto del 
15 giugno, è dato dalle ci
fre della « media-tessera » e 
dal bilanci di sezioni e Fe
derazioni. 

Qui occorre riferire In ci
fre e parlare con amministra
tori <( di ferro », come per 
esemplo Matteo Usai della 
Federazione d! Sassari. Ecco, 
parliamo con lui, 

Mi squaderna più di una 
decina di cartelle sul tavolo, 
e libri contabili, e fogli con 
cifre In colonna elaborate, 
analizzate. Vediamo dunque 
1 conti. 

Le tessere al PCI di Sas
sari nel '74 erano 6.822 e nel 
'75 sono state 7.070: un rap
porto di uno a otto con gli 
elettori (passati dal 15 al 
26% 11 15 giugno, con la con
quista dell'amministrazione 
comunale da parte delle sini
stre). L'obiettivo che ora la 
Federazione si è fissata è di 
novemila iscritti. 

La vera novità, 11 punto 
chiave (che ho trovato e ve
rificato anche nel bellunese, 
che troverò a Nuoro) è la 
media-tessera, cioè la media 
del valore delle quote pagate. 
Ogni Iscritto sceglie di « tas
sarsi » per la tessera: da un 
minimo di duemila fino a 
centomila lire. La « media » 
è la statistica di questo va
lore monetarlo. MI spiega 
Usai: «Prima seguivamo un 
metodo secondo me sbagliato: 
cioè ogni sezione versava il 
70 per cento del ricavato del 
tesseramento alla Federazio
ne, e si teneva il 30 per cen
to. Ne veniva fuori una ga
ra a "fregarsi" fra sezione e 
federazione, giocando su ci
fre gonfiate. Ecco, oggi il si
stema è cambiato. La Fede
razione valuta sezione per se
zióne e gli .assegna una de
terminata "quota • tessera" 
(due, tre, mille lire) e quelle 
ritira: il resto, tutto 11 resto 
rimane alla Sezione. Che pe
rò provvede per conto suo, 
In autonomia, a pagare la se
de, e attrezzarsi ». 

Ed ecco il salto che è di qua
lità, politico. Nel 1972 la me
dia-tessera alla Federazione 
di Sassari fu di 713 lire; nel 
•73'74 fu di 1500 lire: nel 
"75 fu di 2632 lire e ora — 
In piena fase di avvio del 
tesseramento 1976 — * di 5232 
lire. Usai dice: «Supereremo 
certamente l'obiettivo delle 
3.700 lire, e ci attesteremo 
sulle quattromila». 

CI sono artigiani di Bonàn-
nara che hanno pagato SO 
mila lire la loro tessera e 
operai di Porto Torres che 
pagano ventimila lire; e ci 
sono anche studenti che inve
stono in questa tessera dieci
mila lire e pensionati che si 
tolgono fino a trentamila lire. 

Ma quello che colpisce è 11 
salto di qualità generalizzato 
e molto nuovo, almeno in 
queste zone « bianche ». Spen
dere fino a un decimo della 
pensione o dello stipendio o 
del guadagno solo per una af
fermazione ideale e di lotta 
quale è o resta l'iscrizione 
al PCI. ha ben un significato. 
Sembra un paradosso, ma è 
un fatto: da quando esiste 11 
finanziamento pubblico del 
partiti, la contribuzione vo
lontaria degli iscritti al PCI 
si è moltiplicata. 

Ed ecco altre di quelle ci
fro che certo non sono «ari
de ». Per il 1975 11 preventi
vo della Federazione di Sas
sari era di 17 milioni e 737 
mila lire, 11 consuntivo fu di 
18 milioni e 608 mila lire. Per 
11 '76 il preventivo è di 29 
milioni e 600 mila lire. 

Cifre grosse, tutte sudate 
« politicamente ». SI pensi che 
nel '75 la Federazione si die
de, per la campagna stam
pa, un obiettivo di undici mi
lioni e mezzo rispetto a quel
lo di 9 milioni e mezzo che 
gli era stato proposto dal 
centro di Roma. Ne realizzò, 
allora, 12 milioni e possa. Ora 
11 nuovo obiettivo è di 15 
milioni. 

Usai è Impetuoso, entusia

sta • vivacissimo, ma anche 
pignolo. Nel '75 ecco le entra
te ordinarle (tessere, contri
buto da Roma, quote fisse di 
parlamentari, consiglieri re
gionali, finanziamento pub
blico) 6* milioni; per il '76 
11 preventivo è di 85 milioni. 
Spese ordinarie: quote a Ro
ma, quote a Sezioni, 29 milio
ni: organizzazione, commis
sioni, decentramento, 46 mi
lioni; propaganda, 4 milioni; 
scuole, corsi, FOCI, spese ge
nerali 18.4 milioni; spese 
straordinarie (convegni, ini
ziative delle organizzazioni dt 
massa, manllestazlonl, attrez
zature nuovo, proprietà loca
li), 13 milioni. Questo bilan
cio — che dà anche un qua
dro tipico della unità politi-
co-organlzzatlva del PCI nel 
Paese — è stato pubblicato 
nel mesi scorsi su tre gior
nali sardi, oltre che sull'« U-
nità». Verrà discusso poi ne
gli organi del Partito a ogni 
livello. 

Sembrano solo cifre, ma 
occorre rifletterci su. A Thle-
si, per esemplo, la media-
tessera in questi giorni è di 
16 mila lire e era meno di 
cinquecento lire due o tre 
anni la. anche se certo — 
moltiplicandosi gli Iscritti — 
la quota calerà In parte. A 
Ozierl la medla-te6«era era 
di 2500 lire l'anno scorso, ora 
è già di 3600 lire. 

Tutto questo significa qual
cosa. Usai ne parla con en
tusiasmo, Enzo Tola — am
ministratore del PCI di Nuo
ro — con freddezza sarda da 
anglosassone. A Nuoro seguo
no un sistema diverso da 
quello di Sassari: le sezioni 
mandano i soldi alla Federa
zione che poi provvede a do
tarle di mezzi tecnici effi
cienti. Anche li 11 «salto»: 
una media-tessera di 515 li
re nel 1971 e di 3200 nel '75: 
l'obiettivo per 11 '76 è di 4100 
lire. Il mese della stampa a 
Nuoro ha fruttato 10 milioni 
netti, tolte cioè le quote a 
Roma e alle sezioni; e que
st'anno le Feste dell'» Uni
tà» sono state circa 40 con
tro le 4 o 5 degli anni pre
cedenti. 

Questo delle « quote » è un 
argomento indiscutibile. Oli 
iscritti Indubbiamente aumen
tano, la vita e la vivacità po
litica rinascono nel paesi (e 
nelle zone « bianche » più che 
altrove, si direbbe) ma ciò 
che conta * che aumenta la 
« partecipazione », cioè il rin
novo della tessera ha assun
to un carattere nuovo che, 
perfino nel PCI, sembrava 
perso qualche anno fa. 

Qualcosa va comunque det
to, particolarmente, del « ra 
mo» amministrativo del Par
tito. Forse 6 11 più che al
trove che si annida irriduci
bile lo spirito a leninista » del 
PCI. Quegli amministratori 
— Usai o Tola sono solo due 
esempi fra decine — sono al
le prese ogni giorno con una 
società di capitalismo Indu
striale maturo, complessa e 
Infida. Devono pagare ditte e 
appaltatori, affittuari e esat
tori, fornitori e IVA devono 
evitare trappole e trabocchet
ti ma devono anche, ogni 
mattina, misurare la loro na
turale e necessaria tendenza 
alla « lesina » con le esigenze 
politiche, devono confrontarsi 
con il ventenne entusiasta che 
vuole «subito» la macchina, 
con il vecchio compagno che 
esige gli altoparlanti nuovi o 
il manifesto, con la esigenza 
politica imprevista che impo
ne un urgente esborso stra
ordinario (per affittare una 
sala, ad esemplo). 

Ugo Baduel 

Convegno del PSI 

sulle Forze Armate 
« Il rinnovamento delle for

ze armate nel rinnovamento 
dello Stato e della società»; 
questo il tema di un conve
gno nazionale indetto dnl 
PSI, che si apre oggi a Ro
ma. La relazione Introdutti
va sarà svolta dall'onorevole 
Marino Guadalupl, presiden
te della Commissione Difesa 
della Camera. Le conclusioni 
verranno tenute dal respon
sabile della Sezione problemi 
dello Stato e del diritti ci
vili, Vincenzo Balzamo. Il 
convegno si concluderà do
menica. 

DUE EPISODI DI INTOLLERANZA 
A Milano uno studente so-

spettato di fascismo è slato 
processato da gruppi estremi
sti ed «espulso» dalla scuola 
che frequentava. Per due 
giorni consecutivi a Roma, al
la facoltà dt magistero, ima 
pattuglia di giovani (come ri
feriamo a pagina 10) hanno 
impedito al professor Ferra-
rotti di tenere una lezione 
di sociologia. 

I due episodi — beninte
so — sono assai diversi tra 
loro. Hanno avuto diversi 
svolgimenti, diverse finalità, 
diverse «vittime»: e diverse 
conclusioni. E tuttavia vi e, 
tra essi, una analogia di fondo, 
un legame sottile ma inscin
dibile. Ci spieghiamo. 

Commentando nelle pagine 
di cronaca l'episodio di Mi
lano, avevamo rilevato co
me, in definitiva, t giovani 
che avevano processato 

ed « espulso » lo studente reo 
della distribuzione ut un vo
lantino di destra, si fossero i-
spirati — al dt là delle Inten
zioni — proprio a « quel tan
to di "fascismo", che, come 
una patina untuosa ed attac
caticela, resta appiccicato al
la scuola dell'Italia repubbli
cana »; come cioè, rinuncian
do ad un'azione di recupero, 
ad una reale battaglia politi
ca ed ideale, avessero avallato 
di fatto una vistone riduttiva 
e profondamente distorta del
l'antifascismo. Una vistone 
che — sta pure paradossal
mente — uff onda le proprie 
radici giusto in quei falsi va
lori — Intolleranza, discrimi
nazione, sottocultura — dt cut 
la nostra putrescente scuola 
si la portatrice. 

« E cosi facendo — ag
giungevamo -- questi giovani 
finiscono con l'assomigliare in 

maniera impressionante pro
prio alla parte di gran 
lunga peggiore dei propri pa
dri e dei propri docenti ». 

Nel caso del professore Fer-
rarotti fascismo ed antifasci
smo, almeno apparentemente, 
non c'entrano. Non si e trat
tato neppure — se ben ab
biamo capito — eli una conte
stazione al contenuto della le
zione. I quattro giovani chie
devano, o meglio, pretende
vano, incuranti del parere av
verso dei quattrocento pre
senti, una discussione su te
mi da loro scelti. 

Si potrebbe seppellire subito 
l'episodio sottolineando come 
esso altro non rappresenti che 
Il grossolano tentativo di ri
lancio politico di un gruppo 
di infima minoranza, oppure 
mettendo in luce — e la co
sa sarebbe davvero di una 
facilita irrisoria — quanto di 

farsesco e di profondamente 
ridicolo vi è nell'intera vi
cenda. 

Ma vi e in queste posizioni 
una profonda incomprensione 
del fatto che proprio nel di
battito delle idee e nel 
confronto delle opinioni 
il « nuovo » ha la possibilità 
di affermarsi. Dt più: quanto 
pni Ubero, realmente li
bero, ed a più alto livello si 
afferma il dibattito culturale 
e politico, tanto più le Idee 
dt progresso, le idee che ten
dono ad una trasformazione 
reale e positiva di questa so
cietà, risultano vincenti. 

La nostra — sia ben chiaro 
— e una contestazione di so
stanza, non di metodo. Non 
diciamo cloò, che, in assolu
to, l'interruzione di una le
zione rappresenti un alto di 
intolleranza. Lo ù di certo, pe

rò, quando impedisce ti li
bero con/' ito delle idee. 

Il '63 - jotrebbe obiettare 
qualcuno — ni pieno di epi
sodi simili. E' vero. Ma al
lora la presenza complessi
va dei giovani nelle scuole 
e nella università era, nella 
sostanza, portatrice di qual
cosa dt nuovo, portava dav
vero, e con tutta la forza 
necessaria, Il dibattito delle 
idee, il « nuovo » della cul
tura, in un ambiente sclero-
Uzzato dall'accademismo più 
vuoto. Il caso de! professor 
Ferrarottl, dunque, non e solo 
diverso, ma è — crediamo — 
l'esatto opposto di «quella» 
contestazione. Nelle interru
zioni di mercoledì e di ieri — 
lo ripetiamo — si intravedono 
solo vecchie idee. 

Massimo Cavallini I 

Lettere 
sdV Unita: 

Gli psichiatri che 
non vogliono di
ventare repressori 
Carissimo direttore, 

il lucido intervento di Gian
franco Mmguzzl stillVniln et 
stimola ad intervenire sul 
grave problema dell'assisten
za psichiatrica onde ribadire 
alcuni concetti formulati tn 
quell'articolo. 

Tutti ci rallegriamo che ala 
stata resa giustizia a Franco 
Basaglia; lascia invece franca
mente perplessi la condanna 
del dr. Do Michelini, per cut 
non si può concordare con il 
Corriere della Sera, allorché 
scrive che si e trattato di una 
sentenza illuminata. Ora, noi 
operatori psichiatrici ribadia
mo il rifiuto di lasciarci coin
volgere da una funzione pura
mente custodlallstica affidata
ci dalla società, non solo per
di* questo mandato à ingiu
sto ma anche assurdo e tec
nicamente irrealizzabile. 

Cosa si chiede agli operato
ri psichiatrici? Da un lato dt 
salvare la buona coscienza del 
benpensanti garantendo un 
trattamento ti umano » nel luo
ghi di reclusione che obietti
vamente sono i manicomi, an
che quelli gestiti con criteri 
rinnovati: e, dall'altro, ancora 
una volta e contraddittoria
mente dt preservare la società 
dai possibili reati dei malati 
mentali. Ed i reati ben più 
numerosi degli altri cittadi
ni? E' mai stato celebrato in 
Italia un solo processo con
tro uno psichiatra che ha o-
messo di dimettere un pazien
te clinicamente stabilizzato da 
un ospedale, responsabile, di 
fatto, di un reato di sequestro 
di persona? Chi di noi dimet
te un soggetto che ha presen
tato disturbi psichici, sa che 
dietro la sua crisi esiste un 
coacervo di tensioni emozio
nali, familiari, di contraddi
zioni sociali dt cui II sogget
to è stato vittima, ma sa an
che che questa persona dopo 
la dimissione porterà il peso 
di questi confuta, dovrà af
frontare in forma spesso più. 
drammatica le stesse contrad
dizioni. Per salvare la convi
venza sociale dovremmo ope
rare in modo mostruoso, pri
vando questo infelice della sua 
libertà, trasformandolo tn ca
pro espiatorio. 

Si dirà che si prevedono 
strutture di post-cura quali i 
Centri di igiene mentale, sul
la cut funzionalità generale il 
prof, Minguzzt si e espresso 
in modo chiaro. Ma quand'an
che queste strutture operino 
in modo migliore (ed è il ca
so privilegiato di noi operato
ri universitari in una provin
cia di sinistra, inseriti in una 
struttura socio-sanitaria di so-
na), cosa si pretende da que
ste équlpes? Che realizzino un 
controllo capillare sulla de-
vlanza, costituendosi coma 
forza odiosamente repressi
va nella vita del territorio e 
del singolo cittadino? Noi ope
ratori siamo impegnati assie
me ai rappresentanti degli En
ti locali ed accanto ad altri 
operatori della salute per una 
lotta che assicuri un punto di 
riferimento per le persone in 
crisi, soprattutto a favore di 
quelle frange proletarie o 
emarginate « ad alto rischio ». 

Auspichiamo che tutte le 
forze democratiche del terri
torio siano responsabilizzale 
e coinvolte nella difesa della 
salute psichica e fisica dei 
cittadini. Ma se ci si dovesse 
chiedere una «repressione pre
ventiva», allora diclamo alto 
e forte che non solo non ne 
siamo capaci, ma che non vo
gliamo prestarci ad operazio
ni di questo genere, col ri
schio di moltiplicare all'infi
nito controllori e controllati. 

La violenza è un triste at
tributo dell'uomo, quando si 
esprime in forma « patologi
ca», essa traduce situazioni 
specifiche di disagio che so
vrastano l'individuo che la 
compie o che ne à vittima, e 
che coinvolgono la responsa
bilità della collettività. Quindi 
non vogliamo creare capri 
espiatori e nemmeno costituir
ci come capri espiatori. Non 
accettiamo che su argomenti 
cosi seri st adottino atteggia
menti ipocriti e ci si richia
mi Icgalitarìsticamcnte ad una 
legge repressiva del 1904 in 
base alla quale sono stali 
commessi tanti arbitri. 

Il problema è generale — 
dt costume e di cultura — 
contro la stigmatizzazione e 
l'intolleranza per cht ci ap
pare « dfrerso ». Esso è so-
grattutto politico, come prò-

tema di riforme radicali del
la gestione della salute nel 
nostro Paese. 

Darlo DE MARTIS, Miche
le BEZOARI, Edgardo CA-
VERZASI, Aldo MARIA
NO. Flavio PAVAN, Fausto 
PETRELLA. Stefania U-
CELLI DI NEMI, Simone 
VENDER, Giorgio WEISS 
(della Cllnica psichiatrica 
della Università di Pavia) 

Il «test» per scan
dagliare le idee 
del futuro ufficiale 
Signor direttore, 

ho sentito dire — non so 
se risponde a verità — che 
per essere ammessi al corso 
allievi ufficiali dell'esercito il 
candidato deve sottoporsi ad 
un test psicologico. Se questa 
notizia e fondata, quale giusti
ficazione sì può dare di un 
così odioso, assurdo tratta
mento'' 

E' incontestabile, che un 
questionario costituisce un 
mezzo li investigazione del 
protondo, una tecnica dt e-
splorazìone del siti più recon
diti della psiche umana, la 
cui arca e sottratta al potere 
dì disposizione drl legislatore 
ordinario: in questo senso, di
co, l'uso (tanto più se Impo
sto) di questo strumento è il
legittimo. Ma v'è di più. esso 
può essere usato anrne a sco
po illegittimo, ad esemplo a 
scopo di discriminazione poli
tica. Domande apparentemen
te innocenti (da questo angolo 
visuale), poste abilmente nel 
questionario, danno immedia
tamente un quadro esalto del
la personalità e portano con 

estrema facilità alla vidtiidua-
zionc delle simjxitic politiche 
del candidato, con pregiudizio 
grave — tri determinate situa
zioni storiche — delle sortì 
stesse della Repubblica o del
la democrazia. Non c'è colpo 
di stato militare, nelle società 
avanzate, che possa compier
si senza una profonda cono
scenza degli orientamenti po
litici dagli ufficiali, sulla qua
le soltanto può fondarsi il 
successo dell'operazione. 

Non mi si risponda che i 
e mental tests » rientrano or
mai nella prassi di tutti gli e-
serali del Paesi civili, come gli 
USA, la Germania, ecc. Ogni 
Paese regola i rapporti cittadi
no-Stato nel mondo che piti gli 
aggrada; d'altra parte, non è 
stato ancora dimostrato quanta 
indipendenza reale, effettiva, 
abbia il cittadino americano o 
tedesco dai mass-media e dalle 
vane tecniche fsotisttcatissì-
mei della persuasione occul
ta: quanto cioè ìl cittadino di 
questi Paesi sia ancora un 
« uomo » e non un pupazzo 
robotizzato, i cui comporta
menti sono programmati fino 
al dettaglio. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Un grandioso con
corso, altro 
denaro sperperato 
Cara Unità, 

ho saputo che l'INAM, il ptU 
grande istituto mutualistico, 
nel pieno rispetto del genera
le clima di crisi e de» conti
nui appelli al contenimento 
della spesa pubblica, tra poco 
bandirà un grandioso quanto 
inutile concorso interno per il 
passaggio dei propri dipen
denti alla categoria supcrio
re A migliaia gli impiegati 
accorreranno per farsi esami
nare da severe « commissio
ni », viaggiando in prima clas
se ed ottenendo successiva
mente un pingue rimborso 
spese ed una ulteriore diaria. 
Detto concorso costerà ai la
voratori italiani qualche centi
naio di milioni senza alcun 
corrispettivo vantaggio prati
co nella erogazione dell'assi
stenza sanitaria, in quanto 
nessun nuovo impiegato en
trerà a far parte dell'organico 
dell'istituto. 

La mia domanda è questa: 
perchè non attendere, per il 
giusto riconoscimento delle 
particolari mansioni svolle dal 
personale, l'imminente conclu
sione della legge sul riassetto 
generale della categoria dei 
parastatali, cui l'INAM se non 
sbaglio appartiene, evitando 
cosi l'inutile sperpero di pub
blico denaro? 

ANGELO DE LAURENZI 
(Mira - Venezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione 6 di grande utilità per 
11 nostro giornale, 11 quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Virginia CORTI, Solbìat* 
Comasco; Tullia GUAITA, 
Lierna; Gino GIBALDI, Mila
no; Glovonnl TERSILE, Ge
nova; Narciso SOFFIATI, Scr-
mlde; Giuseppe CULASSO, 
Saluzzo: Arnaldo ROSSI, FI-
denza; Luigi SANDRON. Fos-
salta di Portogruaro (« Mio 
figlio, invalido per servizio 
militare, ha fatto domanda 
all'ANAS perchè sapeva che 
vi erano posti disponìbili. So
no stati assunti altri, con la 
esclusione di mio figlio. Con 
quali criteri si fanno certe 
scelte all'ANAS'»); UN GRUP
PO di maestre e assistenti di 
ruolo di scuola materna, Sa
lerno fa Segnaliamo al mini
stero della PI un continuo rt. 
Marcio nel pagamento dello sti
pendio mensile; tn particola
re facciamo rilevare che al 
23 del mese di novembre 1975 
non avevamo ancora ricevuto 
lo stipendio del mese dt otto
bre »). 

Nicolò NOLI, Genova (« Non 
hanno ancora capito certi c-
norevoli. ministri e professo
ri i quali si scamiciano per 
protestare sul caso Sacharov, 
che l'Accademia Nobel è di
ventata vna parrocchia che fa 
polìtica e sforna da molti 
anni solo premi ai nemici del 
socialismo'' »); Alfredo GER
MANI, Firenze (« Non mi con
vince tanto l'atteggiamento 
dei compagni sovietici che at
taccano il Nobel quando vie
ne assegnato a qualche dissi
dente; mentre non hanno esi
tazione alcuna a far ritirare 
il premio a cent accademici, 
come è il caso dt questi gior
ni con il prof, Kantorovic che 
va a Oslo a prendere il Nobel 
per l'economìa »); Renato 
BRESSAN, Gorizia (« Certa 
stampa si preoccupa di ptii 
di quei quattro fuorusciti dal
l'URSS, i quali sono miliar
dari, che non delle migliaia di 
comunisti messi fuori legge 
in USA o nella RFT, che per
dono anche il posto di la
voro »). 

Gaetana Elisabetta SI VEL
LI, Chiavari (è « una vecchia 
maestra » e scrive: « La scuo
la può procurare gtoia. Sono 
cosi buoni i bambini, basta 
saperli prendere. Sono le in
giustizie che lì rendono irosi 
e ribelli: e hanno ragione »); 
Serafino PATRI, Genova («La 
"brutta pagina" della RAI-
TV è veramente brutta, e sem
bra quasi impossìbile clic si 
debbano verificare ancora epi
sodi di questo tipo dopo il 
voto del 15 giugno »): Giusep
pe GULINO, Francoforte 
in Penso che l'on. Fortuna, In
vece di dare le dimissioni da 
deputato — poi ritirate — 
per lare parlare di se. avreb
be fallo meqlio a battersi e 
dare il suo contributo perche 
la legge sull'aborto sia la mi
gliore possibile, senza ricor
rere al referendum clic non 
serve a niente, e costerebbe 
un grosso disagio aalt emi
grati »). 


